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Dall’Iva agli uffici giudiziari,

dalla lotta all’evasione ai piccoli

Comuni. Sono diverse le voci

della vita economica e sociale

del Paese oggetto della recente

approvazione della legge 148/11

di conversione del Dl 138/11,

meglio conosciuto come ‘Mano-

vra di Ferragosto’.

Il governo centrale ha inteso,

con questo intervento, accor-

ciare i tempi per la riduzione del

debito pubblico in modo da rien-

trare nei parametri europei

prima del 2013, causa la tribol-

lazione delle Borse europee.

Un Decreto da 54 miliardi di

euro, in parte reperiti grazie alle

entrate, in parte ai tagli. 

Chi parla di proporzioni sbilan-

ciate tra le due voci: è il caso del

Presidente di Confindustria,

Emma Marcegaglia, che l’ha

definita la ‘Manovra delle

Tasse’. Certo è che i tagli, in

particolare agli Enti locali,

avranno un incidenza notevole

sui bilanci comunali, che po-

tranno però far leva sullo

sblocco dell’addizionale Irpef e

sulle entrate provenienti dalla

lotta all’evasione. Tagli che

hanno portato centinaia di sin-

daci di tutt’Italia a scendere in

piazza. A loro hanno fatto eco

tutti coloro che temono un crollo

dei consumi. Di certo, l’au-

mento dell’Iva di un punto per-

centuale, passata dal 20 al 21%,

porterà i consumatori a compor-

tarsi come dei risparmiatori.

Questo numero de L’informaSo-

get, dopo la pausa estiva, è inte-

ramente dedicato alla Manovra

di Ferragosto, pubblicata sulla

G.U. 216 del 16 Settembre.

La dura legge di ‘Ferragosto’ Editoriale
di Gaetano Monaco

Riscossione:
troppi nodi
da sciogliere

Sono ancora molti i nodi da

sciogliere in merito al c.d.

Decreto Sviluppo. Le misure

strutturali introdotte alle pro-

cedure coattive, fermi e ipo-

teche in primis, hanno avuto,

da subito, l’effetto di rallen-

tare la riscossione, e rischiano

di distribuire su chi ha sem-

pre pagato il peso di un si-

stema che dovrebbe

indirizzare gli sforzi verso i

soggetti realmente morosi.

Risulta perciò importante sot-

tolineare il valore del senso

civico: se è vero che l’utente

va tutelato, è altrettanto vero

che le tasse vanno pagate per

il bene e il futuro della collet-

tività. La riscossione è, di

fatto, un servizio pubblico es-

senziale il cui buon funziona-

mento è interesse di tutti.

L’aver depotenziato i conces-

sionari degli strumenti di ri-

scossione, che continueranno

comunque a svolgere attività

di supporto agli enti locali, è

difficile da collocare in un

quadro generale dove si parla

di liberalizzazione del servi-

zio. Non è da escludere tutta-

via un passo indietro e una

rivisitazione di quelle norme

che rischiano di paralizzare o,

quanto meno, di rallentare il

flusso di entrata nelle casse

comunali.
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Poste e Anci al posto di Equitalia? Il caso ‘Newco’
Addio Equitalia. Oppure no. 

Il decreto sviluppo convertito in legge

106/2011 ha escluso Equitalia dal cir-

cuito della riscossione delle entrate lo-

cale, lasciando circa 4mila Comuni, è

proprio il caso di dirlo, in balìa di se

stessi. 

Sì, perché la legge ha reinternalizzato il

sistema di riscossione affidandolo ai Co-

muni stessi. 

E’ difficile però ipotizzare che questi

possano mettere su le strutture necessa-

rie entro la data indicata, e cioè entro il

1 gennaio 2012, né che possano indire

delle gare per riassegnare le concessioni

in pochi mesi. 

Una situazione che rischia di pesare sui

bilanci comunali di circa 4mila Comuni,

che nel 2012, grazie alla spinta federali-

sta del Governo, vedrà aumentare le pro-

prie entrate grazie all’aumento delle

addizionali e probabilmente all’ingresso

anticipato dell’Imu. 

E’ concesso dunque attendersi, se non

un’inversione sperata da tanto e in questi

giorni presa in considerazione dagli ad-

detti ai lavori, una proroga. 

Spunta tuttavia, quasi a voler far rien-

trare dalla finestra quello che è uscito

dalla porta, una collaborazione tra Poste

Italiane a l’Anci (Associazione nazio-

nale comuni italiani) proprio allo scopo

di effettuare tutte le attività di accerta-

mento, liquidazione e riscossione delle

entrate tributarie o patrimoniali dei Co-

muni. 

Una ‘newco’  che sembra procedere a

ritmi serrati e che, stando alle pressioni

effettuate dall’Anci, sia alla ricerca di

una norma che congeli per diversi mesi

l’obbligo, ormai sancito dalle ultime ma-

novre in tema di liberalizzazione, di met-

tere a gara il servizio di riscossione. 

Sull’argomento pesa, tuttavia, l’art. 4

della manovra di ferragosto (decreto

legge 138 del 2011) di adeguamento

della disciplina dei servizi pubblici locali

e la sentenza del Consiglio di Stato (n.

4452 del 25 luglio 2011), con la quale i

giudici hanno ribadito un secco ‘no’ al-

l’affidamento diretto senza eccezioni,

anche se si tratta di Poste Italiane. 

Il Governo approva il Dl 138/2011 che porterà nelle casse statali 54 miliardi



‘Articolo 1. Revisione inte-

grale della spesa pubblica’.

Debutta in questo modo il

testo, composto da 27 arti-

coli, della legge 148/2011

recante ulteriori misure ur-

genti per la stabilizzazione

finanziaria e per lo sviluppo. 

Mercoledì 14 settembre, il

governo ha varato la Mano-

vra di Ferragosto con 314 sì,

nata e pensata per anticipare

al 2013 il pareggio di bilan-

cio.

Una Manovra da 54,3 mi-

liardi, 35,4 dei quali arrive-

ranno da nuove entrate, il

resto dal contenimento della

spesa pubblica, e cioè, tra-

dotto in parole povere, dai

tagli.

E’ da questi che si parte per

stilare il documento: entro

20 giorni dall’entrata in vi-

gore della manovra-bis , il

Ministero dell’Economia fis-

serà le modalità con cui pro-

cedere alla

riprogrammazione della

spesa. Quest’ultima riguar-

derà in particolare: una ra-

zionalizzazione delle sedi

periferiche dell’amministra-

zione; l’accorpamento di di-

versi enti di previdenza;

l’integrazione delle diverse

agenzie fiscali.

Ad interessare nello speci-

fico gli Enti locali sono i

commi 8, 9 e 11. Con i primi

due vengono anticipati al

2012 gli effetti delle regole

del Patto di Stabilità interno,

giungengo così a prevedere

6 miliardi di risparmi per il

2012 e 3,2 miliardi per il

2013. L’articolo anticipa

inoltre al 2012 le regole ‘di

favore’ per gli enti virtuosi,

che verranno esclusi dal con-

corso alla manovra (la loro

quota sarà trasferita in carico

agli enti non virtuosi). Gli

enti virtuosi sono quelli che

dimostreranno le perfor-

mance migliori in base agli

obiettivi fissati dalla mano-

vra di Luglio.

Proprio il patto di stabilità è

lo strumento privilegiato dei

risparmi messi a bilancio

dalla manovra. Il testo, in-

fatti, anticipa al 2012 tutto

ciò che secondo la manovra

di Luglio era in programma

per il 2013, con il risultato

che l’anno prossimo i nuovi

obiettivi si aggiungeranno a

quelli già messi in calenda-

rio con la manovra dell’anno

scorso. 

Nel complesso i tagli, che ri-

guardano Regioni e enti lo-

cali, ammontano a 4,2

miliardi di euro per il 2012 e

a 3,2 per il 2013. Di questi,

1,2 miliardi, per il 2012, e 1

miliardo, per il 2013, riguar-

dano nello specifico i Co-

muni, senza contare i

sacrifici richiesti dal Dl

78/2010 e 98/2011. 

La dieta si traduce in una

stretta pari al 16% della

spesa corrente, che sale a

16,7 se si considera l’esclu-

sione degli enti virtuosi. Il

dubbio, da questo punto di

vista, sta tutto nell’applica-

bilità dei parametri contenuti

nella manovra di luglio con i

quali individuare i Comuni

‘migliori’: incidenza delle

spese del personale, autono-

mia finanziaria, equilibrio di

parte corrente. Parametri che

ora vanno tradotti in cifre

entro fine anno, prima cioè

di scrivere i preventivi 2012. 

Ad essere esclusi dalle mi-

sure della Manovra, oltre ai

‘virtuosi’, i piccoli Comuni:

a partire dall’anno prossimo

entreranno in vigore le

norme che riduranno il nu-

mero di assessori e consi-

glieri, e che imporranno agli

enti fino a 1000 abitanti di

confluire in Unioni di al-

meno 5mila abitanti (5mila

in caso di Comuni di monta-

gna) e a quelli tra i 1000 e i

5mila di gestire in forma as-

sociata le funzioni fonda-

mentali.

La Manovra di Ferragosto

prevede, infatti, che nei Co-

muni sotto i mille abitanti

sparisca la Giunta, si per-

dano due posti in Consiglio,

da una parte, e che si crei

un’Unione di almeno 5mila

abitanti con un Consiglio,

degli assessori e un Presi-

dente dall’altra. A quest’ul-

timi si applicherà il

trattamento spettante, rispet-

tivamente, ai consiglieri, al

sindaco e agli assessori dei

Comuni aventi la stessa po-

polazione.

Tornando ai tagli, ulteriori

1,66 miliardi andranno a in-

cidere sul trasporto locale. 

Il timore dei sindaci di

mezza Italia, che sono scesi

in piazza per protestare, è

che non basti lo sblocco

dell’addizionale Irpef e la

lotta all’evasione, per bilan-

ciare la dieta imposta dal go-

verno centrale. 

E’ il comma 11, ancora

dell’articolo 1, ad anticipare

al 2012 lo sblocco delle ad-

dizionali Irpef di Comuni e

Regioni, che potranno au-

mentare, rispettivamente,

fino al tetto massimo dello

0,8% e dell’1,4%. 

A parziale garanzia dei con-

tribuenti, Regioni e Comuni

potranno introdurre richieste

differenziate seguendo, però,

gli scaglioni di reddito pre-

visti per le aliquote dell’Irpef

nazionale. Resta ferma la

possibilità, per i Comuni, di

introdurre una soglia di

esenzione totale. 

Quello della lotta all’eva-

sione è un tema, subentrato a
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Iva al 21%, tagli agli Enti locali, ai trasporti,
Unione dei Comuni e lotta all’evasione

Le principali misure imposte dal Governo centrale 
con la legge 148/2011 di conversione del Dl 138/2011

35,4 miliardi 

arriveranno 

da nuove entrate 

e il resto dei fondi 

dal contenimento 

della spesa pubblica,

cioè dai tagli

ai Comuni 

e alle Regioni

I Comuni ‘virtuosi’

saranno esclusi 

dalla dieta imposta

dal Governo centrale,

insieme con le nuove

Unioni dei Comuni

formate da almeno

5mila abitanti

Protesta all’esterno di Montecitorio



quello del contributo di solidarietà,

centrale della Manovra di Ferrago-

sto. Tra le misure introdotte a favore

del Fisco, quella deputata a ottenere

i risultati sperati consiste nella pos-

sibilità, per gli uffici finanziari, di

farsi consegnare dagli intermediari i

dati sulle movimentazioni bancarie

per una serie di contribuenti. 

La Manovra ha inoltre innalzato al

100% del maggior ri-

scosso, grazie alle loro

segnalazioni, gli incen-

tivi ai Comuni che si

allineano con l’ammi-

nistrazione finanziaria

nella lotta all’evasione

fiscale. 

L’incremento del pre-

mio si applica solo per

quei Comuni che

hanno istituito i consigli tributari

previsti dalla Manovra correttiva

della scorsa estate.

Si tratta di una Manovra correttiva

che ha scontentato gran parte delle

catogorie economiche e sociali, una

manovra che ha visto l’85% dei sin-

daci d’Italia scendere in piazza e

protestare, rimettere simbolica-

mente le deleghe e spiegare ai citta-

dini che ad un taglio di queste

dimensioni corrisponderà un taglio

e una diminuzione qualitativa e

quantitativa dei servizi. 

Tra le misure più discusse, se non

addirittura la più discussa, della Ma-

novra di Ferragosto, c’è l’aumento

di un punto percentuale dell’Iva, che

è passata dal 20 al 21%. 

Un aumento che avrà conseguenze

sia sui consumatori che sugli enti lo-

cali e che, stando alle critiche avan-

zate dalla minoranza politica,

porterà ad una depressione dei con-

sumi e degli acquisti in un momento

congiunturale così delicato.

Come anticipato, l’aumento dell’ali-

quota Iva avrà ef-

fetti e conseguenze

difficili da preve-

dere  con preci-

sione anche sugli

enti locali, già du-

ramente colpiti dai

tagli di ben due

manovre economi-

che, perchè ri-

guarda una serie di

acquisti e prestazioni che incidono

sui bilanci, spesso in maniera pe-

sante, sui quali non si ha la possibi-

lità di recuperare l’Iva pagata.

Tra questi, è possibile far rientrare

pacificamente le opere di urbaniz-

zazione in genere (strade e uffici), le

aree verdi, la fornitura di energia

elettrica, dei servizi software e di te-

lefonia (strumenti informatici in ge-

nere), carburante e le prestazioni

professionali. 

Gli enti si troveranno presto di

fronte a questa situazione: nel caso

dei servizi individuali e dalle presta-

zioni offerte, a seguito dell’aumento

dell’aliquota Iva, il costo finale della

prestazione sarà superiore agli im-

pegni già assunti. 

Si renderà, perciò, necessaria una

delibera di giunta sia nel caso in cui

l’ente scelga di aumentare le tariffe,

sia nel caso scelga di mantenerle

inalterate, andando a creare un dise-

quilibrio nel bilancio comunale ap-

provato. 

In molti temono il rischio di un ef-

fetto depressivo sulle risorse del-

l’ente, un effetto che sarà diretta

conseguenza sia dell’aumento dei

costi (poichè, come detto, gli enti

non detraggono l’Iva sugli acquisti

effettuati), sia della riduzione dei ri-

cavi.

Uno spiraglio, tuttavia, è stato

aperto dal dal Ministro Fitto, che ha

promesso l’istituzione di una com-

missione paritetica su costi della po-

litica e Patto di Stabilità. 

La Manovra di Ferragosto è

intervenuta anche ad ade-

guare la disciplina dei servizi

pubblici locali in seguito al

referendum popolare e alla

normativa europea.

L’articolo 4, ai commi 1-5,

prevede infatti che gli enti

locali provvedono alla libe-

ralizzazione dei servizi pub-

blici locali di rilevanza

economica, secondo principi

di concorrenza, libertà di sta-

bilimento e libera presta-

zione dei servizi. 

La norma permette, dunque,

di avviare processi di libera-

lizzazione, prima dei quali,

però, l’Ente deve verificare,

entro il 13 agosto 2012, la

realizzabilità di una gestione

concorrenziale dei servizi

pubblici locali. Una verifica

che va ripetuta periodica-

mente secondo gli ordina-

menti degli enti e, in ogni

caso, prima di procedere al

rinnovo della gestione dei

servizi. I commi 8-10 del-

l’articolo in questione prov-

vedono a dettare le norme da

seguire per affidare i servizi

pubblici locali: l’attribuzione

della gestione non può pre-

scindere dall’indire una gara

a evidenza pubblica, alla

quale può prendere parte

anche una società pubblica. 

Il comma 13 stabilisce che se

il servizio da attribuire ha un

valore annuo inferiore a

900mila euro, può essere at-

tribuito a società a capitale

pubblico con i requisiti pre-

visti dalla normativa europea

per la gestione in house. 

I commi 14-18 specificano

che le società in house affi-

datarie di un servizio pub-

blico sono assoggettate al

Patto di Stabilità interno,

sotto la vigilanza dell’ente

locale. 

Per tutti quegli affidamenti

che non siano conformi alla

nuona disciplina, i commi

32-35 prevedono un regime

transitorio: gli affidamenti

dal valore inferiore a

900mila euro cessano impro-

rogabilmente senza la neces-

sità di delibera il 31 marzo

2012.

Comuni e Regioni 

per far quadrare 

i conti avranno 

a disposizione 

lo sblocco 

dell’addizionale Irpef

e la lotta all’evasione
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La manovra in cifre

La nuova normativa in tema 
di liberalizzazioni dei servizi pubblici locali

IVA + 1%
Maggiore gettito 

atteso: 4.200 

Lotta all’evasione Maggiore gettito 

atteso: 1.595 

Contributo 
di solidarietà 

Maggiore gettito 

atteso: 144 

Risparmio Maggiore gettito 

atteso: 1.915 

Pensioni Maggiore gettito 

atteso: 90 

Tagli ai 
Ministeri

Maggiore gettito 

atteso: 6.000 

Enti locali
Maggiore gettito 

atteso: 4.200 

Gli effetti della Manovra di Ferragosto (dati in milioni di euro)
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In un processo di continua
evoluzione delle esigenze
delle realtà locali e del mer-
cato, SO.G.E.T. mantiene
alto il suo impegno al fianco
dei propri Enti e consolida la
sua presenza sul territorio
con l’acquisizione di nuovi
clienti. 
E’ partner ufficiale del: 
Comune di Cortona
Affidamento mediante ap-
palto pubblico, del servizio di
gestione delle aree di sosta a
pagamento, comprensivo di
installazione e manutenzione
di parcometri, realizzazione e
manutenzione della segnale-
tica verticale ed orizzontale,
di servizi accessori, del servi-
zio di ausiliari della sosta,
nonché di fornitura, installa-
zione e manutenzione di un
sistema di controllo degli ac-
cessi alla Ztl del centro sto-
rico, ed altri servizi finalizzati
al miglior funzionamento
della mobilità complessiva
del capoluogo
Comune di Molochio (RC)
Affidamento in concessione
del servizio di riscossione co-
attiva della Tarsu, dell’Ici e
delle entrate patrimoniali ed
extrapatrimoniali
Comune di Limbadi (VV) 
Concessione del servizio di
gestione, accertamento, eva-
sione e di riscossione volon-
taria e coattiva delle entrate
comunali tributarie e patri-
moniali e dei servizi connessi
e complementari
Comune di Montoro Infe-
riore (AV)
Concessione del servizio di
riscossione coattiva delle en-
trate tributarie e patrimoniali

nonché gestione, accerta-
mento e riscossione dei ca-
noni cosap, icp e diritti
pubbliche affissioni, incluso
il servizio affissioni.
Comune di Minervino
Murge (BAT)
Affidamento in concessione
del servizio di accertamento
liquidazione e riscossione
dell'i.c.p.), del diritto sulle
pubbliche affissioni (d.p.a.),
della Tosap, della Tarsu gior-
naliera e del servizio delle
pubbliche affissioni.
Comune Mugnano di Na-
poli (NA)
Affidamento in concessione
della gestione completa delle
entrate relative a tosap, icp,
dpa; liquidazione e accerta-
mento ici e tarsu; riscossione
coattiva, comprensiva di fasi
esecutive di ici, tarsu, tosap,
icp, dpa, e di tutte le entrate
patrimoniali dell’ente
Comune di Giulianova
(TE)
Affidamento in concessione
del servizio di riscossione
delle entrate comunali dal
01/01/2011 al 31/12/2013
Comune di Bova Marina
(RC)
Servizio di riscossione volon-
taria e coattiva dei tributi co-
munali  
Area
Affidamento del servizio di
riscossione coattiva della ta-
riffa di igiene ambientale
anni 2009 e 2010, a mezzo
ingiunzione fiscale, nei con-
fronti degli utenti morosi
Comune di Ari (CH)
Convenzione per la gestione
del servizio di riscossione or-
dinaria e coattiva e accerta-

mento delle entrate ici e tarsu
Comune di Bolognano (PE)
Affidamento in concessione
della riscossione ordinaria,
straordinaria e coattiva delle
entrate comunali.
Asl di Teramo (TE)
Gestione del servizio di ri-
scossione coattiva dei crediti 
Comune di Oliveto Citra
(SA)
Affidamento in appalto del
servizio di censimento del
territorio comunale finaliz-
zato alla costituzione della
banca dati della fiscalità lo-
cale, al recupero dell’eva-
sione, accertamento e
riscossione ici, tarsu e cosap
Comune di San Giorgio Jo-
nico (TA)
Affidamento in concessione
del servizio di accertamento
e di riscossione dell’icp, della
Tosap e dei diritti sulle pub-
bliche affissione, l’affida-
mento del servizio di
riscossione volontaria dell’ici
e della tarsu, affidamento del
servizio di riscossione coat-
tiva dell’ici, della tarsu, di
tutte le entrate patrimoniali,
delle sanzioni amministrative
e del codice della strada.
Comune di San Marzano
sul Sarno (SA)
Affidamento in concessione
del servizio di gestione, ac-
certamento e riscossione
dell’icp, del diritto sulle pub-
bliche affissioni, compresa
l’affissione dei manifesti,
della tassa occupazione di
spazi ed aree pubbliche.
Comune di Capaccio (SA)
Concessione del servizio di
gestione dei parcheggi pub-
blici comunali non custoditi.

Contribuenti ed Enti locali
Ecco cosa ricordare

Al vaglio del Governo
l’anticipo dell’Imu al 2012

L’approvazione e la succes-

siva conversione in legge del

Dl 138/2011 ha scatenato non

poche polemiche sul fronte

politico, anche all’interno

dello stesso schieramento di

centro-destra. E’ il caso del

sindaco di Roma, Gianni Ale-

manno, eletto nelle file del

Pdl e sceso in piazza, in

prima linea, con i sindaci

delle altre città per protesatre

contro i tagli imposti.

Un’apertura dal Governo era

prevista e da molti attesa,

anche per tentare di ritrovare

un equilibrio politico che ri-

schia di incrinarsi. Ed ecco ri-

spuntare l’ipotesi dell’Imu

(Imposta municipale unica

sulla casa) come arma econo-

mica che i Comuni potranno

utilizzare durante la fase di

graduale diminuzione degli

stanziamenti del governo

centrale. Si fa strada l’ipotesi

di un anticipo Imu dal 2014 al

2012. L’ambito normativo di

riferimento è quello del ‘Fe-

deralismo fiscale’ e i decreti

attuativi della riforma met-

tono l’opzione Imu in agenda

per il 2014.

L’ipotesi di anticipare dunque

l’ingresso della nuova Ici,

considerata la forte spinta ri-

formatrice dell’attuale Go-

verno centrale, non sembra

troppo remota.

La disciplina dell’Imu pre-

vede che la nuova Ici andrà a

sostituire l’Irpef sui redditi

fondiari degli edifici non in

affitto, l’aliquota sarà dimez-

zata per gli immobili in affitto

ed, infine, i Comuni potranno

variare l’aliquota fino ad un

massimo del 3 per mille.

Novità in casa SO.G.E.T.
Scadenzario Enti locali 

Lunedì 17 Ottobre

Versamento ritenute 

Versamento ritenute alla fonte

sui redditi di lavoro dipendente

e assimilati nonché sui redditi di

lavoro autonomo corrisposti nel

mese precedente.

Versamento dell'acconto

mensile Irap

E’ in scadenza il versamento

dovuto sulle retribuzioni, sui

redditi assimilati a quelli di la-

voro dipendente e sui compensi

corrisposti nel mese precedente

Addizionale regionale Irpef

trattenuta dai sostituti 

d'imposta

Versamento della rata dell'addi-

zionale regionale dell'Irpef trat-

tenuta ai lavoratori dipendenti e

pensionati sulle competenze del

mese precedente a seguito delle

operazioni di conguaglio di fine

anno 

Versamento della rata rela-

tiva al canone Rai

Versamento imposta sostitu-

tiva Irpef

Imposta sostitutiva dell'Irpef e

delle addizionali regionali e co-

munali sui compensi accessori

del reddito da lavoro dipen-

dente. 

Versamento imposta 

sostitutiva 

Sulle somme erogate ai dipen-

denti, nel mese precedente, in

relazione a incrementi di pro-

duttività, innovazione ed effi-

cienza legati all'andamento eco-

nomico delle imprese

Imposta 

sugli intrattenimenti

Versamento dell'imposta sugli

intrattenimenti relativi alle atti-

vità svolte con carattere di con-

tinuità nel mese precedente

Venerdì 21 Ottobre

Sanzioni per ravvedimento

su ritenute erariali

Ultimo giorno utile per la rego-

larizzazione dei versamenti di

imposte e ritenute non effettuati

(o effettuati in misura insuffi-

ciente) entro il 21 settembre

2011 (ravvedimento)

Lunedì 31 Ottobre

Imposta di registro 

per contratti di locazione

fabbricati

Versamento dell'imposta di re-

gistro sui contratti di locazione

e affitto stipulati in data 01 Ot-

tobre 2011 o rinnovati tacita-

mente a decorrere dal 01

Ottobre 2011

Pagamento tasse automobili-

stiche (bollo auto)

Proprietari di autoveicoli con

oltre 35 Kw con bollo scadente

a settembre 2011 residenti in

Regioni che non hanno stabilito

termini diversi

Versamento della 4° rata tri-

mestrale del canone annuo 

Titolari di abbonamento alla

radio o alla televisione

4
Settembre 2011

Post Manovra


